
I ru llim i, aliti lin«* «Ic llanno in corso, la prima 

iurta del nostro secolo c c liiudc la sua attiv ità 

nm  m i consuntivo di rra li//a /io u i d i r  lui supe­

rato tu llr  le ipotesi più azzardati*.

I geniali ritrovati drlla  scienza opportuna- 

iiirnte inseriti nelle varie applicazion i della ter- 

nira hanno convertilo in pratica utilità i più 

temerari esperimcnli ed aperto all attiv ità um ana 

un vasto orizzonte d i cui non si scorgono p iù i 

i on f i ni.

Questi sono i tangib ili risultati del generale ri­

sveglio ehi* la stampa ha suscitato in tutte le m a­

nifestazioni del genio e del lavoro.

In virtù dei nuovi e veloci mezzi di produ/ionc 

essa sj è diffusa sempre più largamente Ira tutti 

rii strati della vita sociale cd ha agito su «picsli 

come una linfa rigeneratrice dando lievito e con­

sistenza alle nuove energie intellettuali sulle 

ipiali si fondono le speranze per I avvenire.

lu tt i, indistintamente, oggi facciamo granile 

uso di tpicsio elemento essenziale a lla  nostra vita 

•iil i vài e ut* sentiamo i benefici e lic iti s in  dai pri­

mi ann i della nostra esistenza, ina. nonostante 

< io. fa lla  astrazione di coloro clic praticano «•«»- 

n ium pie I industria grafica. ben poche persone 

sono  a conoscenza delle origini storielle e delle 

delicate operazioni tecniche clic riguardano l'arte 

della stampa.

IV r colmare «picsta incresciosa lacuna nei con­

fronti ili un arte tanto  utile c interessante, ne 

diam o «pii in seguito una veloce descrizione in ­

formativa. certi di fare «-osa gradila  alla popo­

lazione torinese «lat«» che «picsta. con la sua pro­

verbiale operosità e tenacia, ha saputo creare, 

sviluppare e portare al prim ato uno «lei p iù 

rram li c o m p le s s i industriali «I l uropa per la crca- 

zionc e la produzione «li caratteri macelline ed 

at ccsNori per le \rii grafiche.

( i limiteremo, per opportun ità di s p a / io .  a 

parlare «li «pianto concerne la fabbricazione «lei
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Lo stabilimento della Ditta Ncbinln e C. nell'anno iHyo.

« araiieri, essendo «piesia b ram a la parie tecnica 

più attraente e meno conosciuta dal pubblico.

I invenzione della stampa, o. più precisameiitc. 

la «reazione «hi carallere mobile (dato chi* un 

prim itivo sistema di stampa, a mezzo di tavolette 

di legno incisi*. era già noto anleriormrnte) è do­

vuta alla fervida fantasia «li (•iovanni (•uteuberg 

«la Magonza.

I gli pensò, con ingegnosa c o i h t z ì i u i c .  «li fon 

«Ieri* ogni lettera «• segno deiralfab«‘lo nella <«»ii- 

sidcrcvole «p ian lilà necessaria alla composizione 

di un ««‘rio mi mero di pagine le «|imli. dopo la 

stampa. «lov« ....... venire scomposte ed i carat­

teri riutilizzali in mmlo indefinito per altre pa ­

gine.

Ma fondere, in tempo relativamente breve un 

ingente numero di piccoli parallelepipedi aventi 

ognuno in rilievo una lettera, non risultò cosa 

lauto semplice a «pici tempi. Infatti «liverse p'-o- 

ve. eseguile con i sistemi di fusione allora prati­

cali. non diedero esito positivi». IVrsistemlo tirile 

ri«erche egli rius« ì. infine, a trovare una ««impo­

sizione «li metalli «he preseli tu va le caratteristi­

che ricercale. e cioè: scorrevolezza «l«*l metallo

Lo stabilimento di fonderia caratteri della Società Nebioto 

di Torino. (Veduta provi da ll'ae reo ).


